
tanara, prima la famosa legge della montagna
0 Lek Ducadgin, per la quale, come ho spie­
gato nel precedente capitolo, i vecchiardi 
di ogni Bandiera nell’alta Albania giudicano
1 pochi reati dei loro compaesani senza al­
cuna possibile ingerenza del governo cen­
trale, e per la quale la vendetta « mette in 
sangue » famiglie contro famiglie, villaggi 
contro villaggi per decine d’anni, selvaggia­
mente; la stessa povertà cui ormai i più 
sono abituati tanto da non desiderar nem­
meno di uscirne, così che mancherebbe nei 
più quella spinta verso un miglioramento 
economico, la quale fu la causa nascosta, 
ma essenziale di tutti i movimenti naziona­
listi del secolo scorso, —  dal tedesco al 
nostro.

*
* »

I fuorusciti, in Italia o in Belgio, in Austria
o in Egitto, come dicevo più su, soffrono 
al confronto colle nazioni che li ospitano. 
Ma un montanaro dello Screli o del N'icai, 
col suo fucile sulla spalla e la cartuccera
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